
Liceo Artistico “Perugini” - Via G. Imperiale, 55 - 71122 
Tel/Fax 0881/661088 - www.artisticoperugini.com 

Liceo Classico Statale “Vincenzo Lanza” - Piazza Italia, 3 - 71122 Foggia 
0881 726619 - fax 0881 561756 - www.liceolanzafoggia.it   
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Istituto Istruzione Secondaria Superiore “Lanza - Perugini”   
fgis03800p@istruzione.it - fgis03800p@pec.istruzione.it 

C.F. 94090720718 

 

 

 

 

UFFICIO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

COMUNICAZIONE n° 113 del 4 Giugno 2015 

 

Ai Sigg. Docenti 

Ai Collaboratori del Dirigente Scolastico 

Ai Fiduciari delle sezioni staccate 

Agli Studenti 

Ai Sigg. Genitori 

Al Direttore SS.GG.AA. 

All’Ufficio didattica 

 

Oggetto: Indicazioni per lo svolgimento degli scrutini per l’anno scolastico 2014-2015 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

VISTA l’O.M. n. 11 del 28/05/2015, avente ad oggetto Istruzioni e modalità organizzative ed 

operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione 

secondaria di secondo grado nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2014/2015; 

VISTA la C.M. n. 89 del 18 ottobre 2012, avente ad oggetto la Valutazione periodica degli 

apprendimenti nelle classi degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado – Indicazioni per 

gli scrutini dell’anno scolastico 2012-13. 
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VISTA la C.M.  n. 94 del 18 ottobre 2011 la quale fornisce indicazioni alle istituzioni scolastiche di 

istruzione secondaria di II grado al fine di assicurare l’ordinato svolgimento delle operazioni 

relative alle valutazioni periodiche del corrente anno scolastico, nelle more dell’adozione delle 

modifiche e integrazioni al D.P.R. 122/2009, regolamento recante il coordinamento delle norme 

vigenti per la valutazione degli alunni; 

VISTA la Nota MIUR n. 3320 del 9 novembre 2010 concernente la valutazione degli apprendimenti 

in occasione degli scrutini periodici e finali a. s. 2010/2011; 

VISTA la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18/12/2006, relativa alla 

mobilità transnazionale nella Comunità a fini di istruzione e formazione professionale: Carta 

europea di qualità per la mobilità; 

VISTA la Nota della Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici e per l’autonomia 

scolastica, prot. N. 2787 del 20/04/2011; 

VISTA la Nota MIUR prot. N. 843 del 10/04/2013, relativa alle Linee di indirizzo sulla mobilità 

studentesca internazionale individuale 

COMUNICA 

le principali indicazioni concernenti lo svolgimento delle operazioni relative agli scrutini finali, con 

espressa indicazione che per tutto ciò che qui non è esplicitamente detto vale la normativa scolastica 

nazionale di riferimento e che per tutto ciò che dovesse essere eventualmente in contrasto con essa, 

valgono la legislazione e la normativa scolastica nazionale: 

1. che sono ammessi alla classe successiva o agli Esami di Stato, tutti gli alunni che nello 

scrutinio finale conseguano una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o 

gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento 

vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi (articolo 6, comma 1, decreto 

del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n.122). Tale disposizione si applica anche 

agli studenti stranieri, privi del permesso di soggiorno; 

2. che la valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione 

docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale (articolo 1, comma 2 del 

decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122) e che la valutazione degli 

alunni, in sede di scrutinio finale, è effettuata dal consiglio di classe e che in caso di parità, 

prevale il voto del Presidente, ai sensi dell’articolo 79, comma 4 del regio decreto 4 

maggio 1925, n. 653 e dell’articolo 37, comma 3 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 

297; 
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3. che le deliberazioni del consiglio di classe di non ammissione all’esame devono essere 

puntualmente motivate; 

4. che nei confronti dei candidati valutati positivamente in sede di scrutinio finale (votazione 

non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento 

non inferiore a sei decimi), il consiglio di classe, nell’ambito della propria autonomia 

decisionale, adotta liberamente criteri e modalità da seguire per la formalizzazione della 

deliberazione di ammissione; 

5.    che l’esito della valutazione, se positivo, comporta la pubblicazione, all’albo dell’istituto 

sede d’esame, del voto di ciascuna disciplina e del comportamento, del punteggio relativo 

al credito scolastico dell’ultimo anno e del credito scolastico complessivo, seguiti dalla 

dicitura «Ammesso»; 

6. se negativo, non comporta la pubblicazione di voti e punteggi, ma solo della dicitura «Non 

ammesso»; 

7.    che l’esito della valutazione per gli alunni certificati con disabilità, che hanno seguito un 

percorso didattico individualizzato differenziato (P.E.I.), ai sensi dell’articolo 15, comma 

4, dell’ordinanza ministeriale 21 maggio 2001, n. 90, è espresso dal consiglio di classe con 

l’attribuzione di voti e di un credito scolastico, relativi unicamente allo svolgimento di tale 

piano. Essi sono, pertanto, ammessi – sulla base di motivata e puntuale deliberazione del 

consiglio di classe - a sostenere gli esami di Stato su prove differenziate coerenti con il 

percorso svolto e finalizzate esclusivamente al rilascio dell’attestazione di cui all’articolo 

13 del decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323. Anche per tali alunni 

si procede, in caso di esito positivo, alla pubblicazione, all’albo dell’istituto sede d’esame, 

dei voti e dei crediti, seguiti dalla dicitura «Ammesso»; in caso di esito negativo, non si 

procede alla pubblicazione di voti e punteggi, ma solo della dicitura «Non ammesso». 

Ai sensi dell’articolo 16, comma 3, dell’ordinanza ministeriale 21 maggio 2001, n. 90, per i 

voti riportati nello scrutinio finale si aggiunge che la votazione è riferita al P.E.I. 

esclusivamente nelle certificazioni rilasciate, ma non nei tabelloni affissi all’albo 

dell’istituto; 

8. che l’esito delle valutazioni per i candidati con diagnosi di Disturbo Specifico di 

Apprendimento (DSA), che, ai sensi dell’articolo 6, comma 6, del decreto ministeriale 

12 luglio 2011, n. 5669, hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero 

dall’insegnamento della/e lingua/e straniera/e, è espresso dal consiglio di classe con 

l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento del 



piano svolto. Sono, pertanto, ammessi – sulla base di motivata e puntuale deliberazione 

del consiglio di classe - a sostenere gli esami di Stato su prove differenziate, coerenti con 

il percorso svolto e finalizzate esclusivamente al rilascio dell’attestazione di cui all’articolo 

13 del decreto del Presidente della Re- pubblica 23 luglio 1998, n. 323. Anche per tali 

alunni si procede alla pubblicazione, all’albo dell’istituto sede d’esame, dei voti e dei 

crediti, seguiti dalla dicitura «Ammesso»; in caso di esito negativo, non si procede alla 

pubblicazione di voti e punteggi, ma solo della dicitura «Non ammesso»; 

9. Ai sensi dell’articolo 16, comma 3, dell’ordinanza ministeriale 21 maggio 2001, n. 90, per 

i voti riportati nello scrutinio finale si aggiunge che la votazione è riferita al percorso 

didattico differenziato nelle certificazioni rilasciate, ma non nei tabelloni affissi all’albo 

dell’istituto, Per tutti gli studenti, esaminati in sede di scrutinio finale, i voti attribuiti in 

ciascuna disciplina e sul comportamento nonché i punteggi del credito sono riportati nelle 

pagelle e nel registro generale dei voti; 

10. Che per tutti gli studenti esaminati in sede di scrutinio finale i voti attribuiti in ciascuna 

disciplina e sul comportamento, nonché i punteggi del credito sono riportati nelle pagelle e 

nel registro dei voti; 

11. che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico. 

Essa comporta, se inferiore a sei decimi, la non ammissione all’esame di Stato (articolo 2, 

comma 3, decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito dalla legge 30 ottobre 2008, n. 

169); 

12. che ai sensi dell’articolo 14, comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica 22 

giugno 2009, n. 122, ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo 

all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è 

richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato. Si 

richiamano, in proposito, i chiarimenti forniti con la circolare ministeriale 4 marzo 2011, 

n. 20 e, da ultimo, con la nota prot. n.1000 del 22 febbraio 2012; 

13. che la ripartizione del punteggio del credito scolastico, di cui al decreto ministeriale n. 99 

del 16 dicembre 2009, si applica nei confronti degli studenti frequentanti il terzultimo 

anno, il penultimo e l’ultimo sulla base delle tabelle allegate al decreto ministeriale stesso. 

Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione dei 

crediti scolastici, come precisato al precedente articolo 2, il consiglio di classe, in sede 

di scrutinio finale, ai sensi delle vigenti disposizioni, procede all'attribuzione del credito 

scolastico ad ogni candidato interno, sulla base della tabella A, allegata al citato decreto 

ministeriale n. 99 del 2009 e della nota in calce alla medesima. In considerazione 



dell'incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole discipline sul punteggio da 

attribuire quale credito scolastico e, di conseguenza, sul voto finale, i docenti, ai fini 

dell'attribuzione dei voti, sia in corso d'anno sia nello scrutinio finale, utilizzano l'intera 

scala decimale di valutazione; 

14. che l'attribuzione del punteggio, in numeri interi, nell'ambito della banda di oscillazione, 

tiene conto del complesso degli elementi valutativi, di cui all'articolo 11, comma 2, del 

decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, n. 323; 

15. che il punteggio attribuito, quale credito scolastico ad ogni alunno, è pubblicato all'albo 

dell'istituto; 

16. che i docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del 

consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico agli alunni che si 

avvalgono di tale in- segnamento, esprimendosi in relazione all’interesse con il quale 

l’alunno ha seguito l’insegnamento e al profitto che ne ha tratto; 

17. che per l’attribuzione dei crediti formativi, valgono le disposizioni di cui al decreto 

ministeriale 24 febbraio 2000, n. 49; 

18. che la documentazione, relativa ai crediti formativi, deve pervenire all'istituto sede di 

esame di regola entro il 15 maggio ed ha la finalità di consentire l'esame e la valutazione 

da parte degli organi competenti. È ammessa l'autocertificazione, ai sensi e con le 

modalità di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nei 

casi di attività svolte presso pubbliche amministrazioni; 

19. che i Consigli di classe, all’interno dei quali siano presenti studenti in mobilità 

internazionale, si atterranno alla Comunicazione del Dirigente Scolastico n. 63 del 

17/01/2015, che si allega alla presente Nota e fa parte integrante della stessa; 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Giuseppe Trecca 

(firma autografa sostituita a mezzo stampa, 

ai sensi dell’artt. 3, comma 2 del d.lgs n. 39/1993) 


